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Per agevolare la decisione in ordine alla partecipazione al ricorso, abbiamo predisposto un calcolo esemplificativo del danno. 
La modalità di contribuzione per la previdenza complementare viene stabilita dai singoli contratti/accordi collettivi. La contribuzione a carico del 
lavoratore viene trattenuta mensilmente e versata al fondo contestualmente a quella a carico del datore di lavoro. La stessa è calcolata ordinariamente in 
percentuale dell’1% (contributo minimo lavoratore) e dell’1% (contributo del datore di lavoro) sui seguenti elementi retributivi: retribuzione tabellare, 
indennità integrativa speciale, tredicesima mensilità, retribuzione professionale, e altri assegni assoggettati al TFR. Di seguito, si sviluppa la percentuale di 
contribuzione che sarebbe stata apportata al fondo dedicato, se fosse stato istituito anche per il comparto 
sicurezza e difesa, calcolato sulla base del minimale tabellare, prendendosi a riferimento i ruoli della polizia di stato (eventuali altre indennità non sono 
prese in considerazione e sono da determinarsi in relazione alla rivalutazione degli stipendi, agli aumenti di grado ed agli emolumenti relativi all’effettiva 
retribuzione). 
Nell’ipotesi sintetizzata alla fine della tabella il danno ricevuto da un Assistente Capo con venti anni di carriera, assumendo in via esemplificativa lo 
stipendio base del 2003 ed 
ipotizzando un rendimento analogo a quello avuto nel tempo dal Fondo Espero, è stimabile pari a € 10.406,61. 
 

 
 

 


